
 

 

45 

 

 

 

4 PIANO DI POTENZIAMENTO E RAFFORZAMENTO 

4.1 OBIETTIVI E PRIORITÀ 

Come anticipato, all’interno del presente capitolo si procede ad illustrare la cornice strategica 

del Piano di potenziamento e rafforzamento a favore del Museo Diffuso della Deportazione, 

della Guerra, dei Diritti e delle Libertà di Torino, delineato a partire dalle analisi condotte nelle 

precedenti fasi e dalle evidenze emerse.  

 

Considerando anche gli elementi posti in luce attraverso l’analisi SWOT, tale cornice assume 

le caratteristiche di un vero e proprio albero strategico composto da tre assi, a loro volta 

declinati in obiettivi e azioni. Il Piano è costituito da quindici azioni, che risultano inquadrate 

all’interno di priorità strategiche e che rappresentano la declinazione operativa del Piano 

stesso.  Prima di presentare nel dettaglio le “Schede azione” elaborate per descrivere ciascun 

intervento previsto, risulta utile illustrare il processo con cui si è giunti alla redazione di 

quest’ultime. Il primo step operativo è consistito, appunto, nella definizione dell’albero 

strategico che focalizza le priorità d’azione secondo tre assi:  

 

• ASSE 1. Recupero dei livelli minimi di operatività del Museo;  

• ASSE 2. Interazione con il Polo del 900;  

• ASSE 3. Promozione di un nuovo paradigma di Museo Diffuso della Resistenza. 

Preme sottolineare che, in termini di urgenza, priorità e propedeuticità, l’asse 1 (con relativi 

obiettivi e azioni) è abilitante rispetto agli altri due. Infatti, senza procedere al ripristino 

dell’operatività minima del museo, i due assi deputati al nuovo posizionamento sotto il profilo 

interno ed esterno, mancano della base operativa per la loro realizzazione. 

Ciascun asse strategico è stato declinato, a sua volta, in obiettivi così organizzati: 

 

  

Asse strategico Obiettivi Azioni

1.1.1. Compiere una mappatura puntuale delle competenze attualmente presenti in 

organico e rilevare i gap

1.1.2. Provvedere a colmare i gap operativi tramite un piano di assunzioni e reskilling 

programmato 

1.2. Rafforzamento della funzione programmatoria e di quella 

di coordinamento tra governance e organizzazione
1.2.1. Predisporre e attuare una procedura di selezione  per la funzione di Direttore 

1.3.1. Sviluppare un progeto di rinnovamento all'allestimento permanente

1.3.2.  Investire nell'implementazione del progetto di rinnovamento dell'allestimento 

permanente

2.1. Definizione di una programmazione di medio-lungo 

termine 

2.1.1. Elaborare un programma culturale di dettaglio con orizzonte temporale 

semestrale 

2.2. Recupero di un posizionamento di rilievo del Museo 

all'interno del Polo del 900

2.2.1. Rafforzare la capacità produttiva del Museo rispetto alle funzioni 

tradizionalmente museali

3.1.1. «Democratizzare» il tema della Resistenza attraverso l'offerta di nuovi servizi e 

prodotti anche puntando su proposte digitali ed esperenziali

3.1.2. Analizzare i pubblici di riferimento

3.1.3. Sviluppare iniziative di audience engagement e development volte a 

intercettare nuovi pubblici 

3.2.1. Identificare partner chiave con cui procedere a politiche di aggiornamento dei 

contenuti e del sistema d’offerta

3.2.2. Rafforzare lo sviluppo di progetti con il territorio

3.3.1. Definire una strategia di comunicazione integrata e attuare il piano mezzi

3.3.2.Avviare un'attività di ricerca finalizzata alla pubblicazione di materiale 

divulgativo sulle attività del Museo

3.3.3. Definire una strategia di comunicazione integrata e attuare il piano mezzi
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3.3. Sviluppo di una strategia di comunicazione a favore del 

nuovo posizionamento

3.2. Potenziamento dei network e delle politiche di 

integrazione con il territorio

1.1. Definizione e adozione di una pianta organica coerente 

con gli obiettivi di valorizzazione del Museo

1.3. Valorizzazione dell'allestimento permanente

3.1. Rafforzamento dell'attuale sistema di offerta
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Gli assi identificati e le direttrici di 

riposizionamento sono legati 

dalla relazione descritta nella 

seguente figura. 

 

 

 

 

4.2 AZIONI E RICADUTE OPERATIVE 

Per il raggiungimento degli obiettivi declinati dell’albero strategico di cui al paragrafo 

precedente, sono state identificate azioni puntuali, progettate sulla base delle vocazioni del 

Museo, dei valori e delle motivazioni alla base del lavoro svolto, nonché delle priorità di 

intervento emerse dalle analisi condotte nelle precedenti fasi. 

Per ciascuna azione sono state redatte delle “schede tecniche” con l’obiettivo di 

approfondire elementi puntuali, di seguito riassunti: 

• L’asse strategico di riferimento tra i tre indicati precedentemente; 

• L’obiettivo che si intende soddisfare attraverso l’implementazione dell’azione descritta; 

• Una sintetica descrizione dell’azione; 

• Lo stato di avanzamento dell’azione (già avviata o da avviare); 

• I driver di spesa da considerare in quanto all’implementazione dell’azione e alla 

definizione del suo budget; 

• I tempi di realizzazione all’interno di un’annualità per la realizzazione e 

l’implementazione del Piano; 

• I nessi di propedeuticità con altre azioni contenute all’interno del Piano. 

Tali schede, riportate nelle pagine successive, rappresentano l’esito del lavoro di analisi, 

ricognizione e progettazione condotto nella presente relazione e vogliono identificare poche, 

ma operative azioni che rappresentano la reale implementazione delle priorità di intervento 

tracciate nei capitoli precedenti. Di fatto, tali schede, costituiscono il Piano di ripristino 

dell’operatività minima e il Piano di rafforzamento e potenziamento del Museo Diffuso della 

Resistenza di Torino. Tali piani sono immaginati come fortemente interrelati tra loro per tutte le 

ragioni esposte in precedenza, nonché temporalmente scadenzati in modo da garantire i nessi 

di propedeuticità richiamati nelle schede. Si precisa, inoltre, che alcune delle azioni, segnalate 

tramite un marker giallo, sono finanziate grazie al contributo erogato da Compagnia di San 

Paolo nel periodo 2021-2022. Il cronoprogramma di massima che chiude il documento intende 

rappresentare lo sviluppo delle azioni su un orizzonte temporale ipotetico (ancorché 

considerato congruo) di attuazione, ossia tre anni. Nelle singole schede, tuttavia, si riporta un 

cronoprogramma sintetico del primo anno (luglio 2022- giugno 2023), la freccia blu presente 

all’interno di alcuni cronoprogrammi sta ad indicare la continuità nel tempo di determinate 

azioni che non si esauriscono, dunque, nell’arco del primo anno, ma che si sviluppano nel 

triennio.  

A lato, invece, si riporta la legenda di alcuni elementi analizzati 

all’interno delle schede di seguito illustrate. 
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4.3 BUDGET 

In questo paragrafo si riporta il quadro complessivo delle risorse economiche imputate a 

ciascuna azione su un orizzonte temporale che va da luglio 2022 a giugno 2025. Il budget è 

redatto per competenza. Alcune azioni prevedono un investimento iniziale, altre, invece, 

comportano degli oneri che si configurano, in modo reiterato, annualmente (i.e. retribuzioni 

dipendenti, retribuzione Direttore, spesa per i consulenti esterni e per le attività di 

comunicazione), altre presentano costi per una sola annualità. Sembra opportuno, 

comunque, sottolineare che le azioni previste nell’Asse 1, nei punti 1.1. e 1.2. (piano di 

assunzioni volto a colmare i gap operativi e avvio di una procedura di selezione e assunzione 

di un Direttore) risultano essere prioritarie oltre che propedeutiche e funzionali ad altre azioni. 

Si noti, infatti, come a gran parte delle azioni afferenti all’asse 2 e all’asse 3 del Piano non sia 

imputato un costo specifico in quanto queste saranno attuabili principalmente tramite 

l’impiego di risorse umane di cui alle azioni 1.1.2. e 1.2.1. Si rammenta che, stando al bilancio 

consuntivo 2020, le spese per la realizzazione delle attività culturali ordinarie e istituzionali del 

museo sono quantificate in circa 8.000€, mentre le stesse ammontavano, pre-covid 

(consuntivo 2019), a circa 24.800€. Tali risorse non sono inserite nel budget riportato 

successivamente in quanto esso include i costi incrementali richiesti dal piano di 

potenziamento e rafforzamento, tuttavia, tali spese, sono comunque da ritenersi necessarie al 

pieno perseguimento dell’obiettivo 3.1. Per la stessa ragione non compaiono nel budget le 

spese sostenute per il pagamento dei dipendenti nel semestre luglio – dicembre 2022. Tali 

oneri, desumibili dai dati del preconsuntivo 2022 forniti dalla Committenza, ammontano a 

71.600,00€ (stipendi, contributi, TFR, altri oneri). 

Diversamente, per quanto concerne i costi del personale legati alle assunzioni previste dal 

piano, essi sono esposti nel piano economico che segue e si riferiscono ad una configurazione-

tipo della struttura organizzativa che, sulla base di una preliminare valutazione svolta 

dall’Associazione, ha individuato gli oneri associabili ad una compagine organizzativa ideale 

in grado di traghettare l’istituzione verso il riposizionamento. Tali oneri, non sono da intendersi 

come del tutto incrementali rispetto alla situazione attuale in quanto assorbono i costi del 

personale attualmente sostenuti. Le valutazioni sono state fatte definendo dei profili 

professionali minimi tarati sulle raccomandazioni ICOM (Carta Nazionale delle Professioni 

Museali) e stimando il fabbisogno, in termini di dimensionamento e assorbimento di tempo per 

ciascuna di esse con riferimento al caso di specie. Sono quindi stati calcolati i relativi costi 

azienda basandosi sul CCNL commercio (costo lordo, TFR, contributi con incremento 

indicizzato al 2% annuo). Tale stima è da intendersi come indicativa e sarà soggetta ad 

approfondimenti all’avvio di una sistematica attività di mappatura delle competenze e 

rilevazione dei gap (azione 1.1.1.).  

Di seguito il dettaglio di quanto riportato in tabella con riferimento alle azioni 1.1.2. e 1.2.1.: 

• PROGRAM MANAGER6 : 42.622,81€; 

• RESPONSABILE DIDATTICA7:  34.811,02€; 

• AMMINISTRAZIONE8: 34.811,02€; 

 
6 Profilo già presente in struttura. 

7 Come sopra. 

8 Come sopra. 
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• RESPONSABILE ALLESTIMENTO MOSTRE: 33.806,22 €; 

• RESPONSABILE COMUNICAZIONE: 33.806,22 €; 

• RESPONSABILE VALORIZZAZIONE: 33.806,22 €; 

• AIUTO RESPONSABILE DIDATTICA: 30.670,25€; 

• DIRETTORE: 66.475,13€. 

In generale, preme specificare che, essendo il budget redatto per competenza, ogni 

annualità è compresa tra i mesi di luglio (y-1) e giugno (y+1). Nel primo esercizio considerato, 

dunque, al semestre gennaio-giugno, che prevede il nuovo corso, dato dal piano di 

potenziamento (e relativi costi) ormai a regime, sono sommati gli oneri riferiti a spese di 

pertinenza del secondo semestre 2022 (luglio-dicembre) quando funzionali alla realizzazione 

delle azioni di cui al presente piano. 

ASSE  OBIETTIVI AZIONI ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 
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1.1. Definizione e 

adozione di una pianta 

organica coerente con 

gli obiettivi di 

valorizzazione del Museo 

1.1.1. Compiere una mappatura 

puntuale delle competenze 

attualmente presenti in organico 

e rilevare i gap 

9.150,00€ -   € -   € 

1.1.2. Provvedere a colmare i 

gap operativi tramite un piano di 

assunzioni e reskilling 

programmato  

193.772,84 € 249.232,58 € 254.217,24 € 

1.2. Rafforzamento della 

funzione 

programmatoria e di 

quella di 

coordinamento tra 

governance e 

organizzazione 

1.2.1. Predisporre e attuare una 

procedura di selezione per la 

funzione di Direttore 

33.237,57 € 67.804,63 € 69.160,73 € 

1.3. Valorizzazione 

dell'allestimento 

permanente 

1.3.1. Sviluppare un progetto di 

rinnovamento all'allestimento 

permanente 

9.000,00 € -   € -   € 

1.3.2.  Investire 

nell'implementazione del 

progetto di rinnovamento 

dell'allestimento permanente 

450.000,00 € -   € -   € 
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2.1. Definizione di una 

programmazione di 

medio-lungo termine  

2.1.1. Elaborare un programma 

culturale di dettaglio con 

orizzonte temporale semestrale  

-   € -   € -   € 

2.2. Recupero di un 

posizionamento di rilievo 

del Museo all'interno del 

Polo del 900 

2.2.1. Rafforzare la capacità 

produttiva del Museo rispetto 

alle funzioni tradizionalmente 

museali 

-   € -   € -   € 
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  3.1. Rafforzamento 

dell'attuale sistema di 

offerta 

3.1.1. «Democratizzare» il tema 

della Resistenza attraverso 

l'offerta di nuovi servizi e prodotti 

anche puntando su proposte 

digitali ed esperienziali 

-   € -   € -   € 

3.1.2. Analizzare i pubblici di 

riferimento 
12.000,00 € -   € 12.000,00 € 

3.1.3. Sviluppare iniziative di 

audience engagement e 

development volte a 

intercettare nuovi pubblici  

5.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 

3.2. Potenziamento dei 

network e delle politiche 

di integrazione con il 

territorio 

3.2.1. Identificare partner chiave 

con cui procedere a politiche di 

aggiornamento dei contenuti e 

del sistema d’offerta 

-   € -   € -   € 

3.2.2. Rafforzare lo sviluppo di 

progetti con il territorio 
5.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 
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3.3. Sviluppo di una 

strategia di 

comunicazione a favore 

del nuovo 

posizionamento 

3.3.1. Definire una strategia di 

comunicazione integrata e 

attuare il piano mezzi 

12.500,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 

3.3.2. Avviare un'attività di 

ricerca finalizzata alla 

pubblicazione di materiale 

divulgativo sulle attività del 

Museo 

4.000,00 € 8.500,00 € 9.000,00 € 

3.3.3. Calendarizzare eventi 

pubblici di promozione del 

patrimonio e delle attività del 

Museo 

7.500,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € 

TOTALE spese correnti 291.160,41 € 370.537,22 € 389.377,96 € 

TOTALE spese conto capitale 450.000,00 € -   € -   € 

 

A completamento di quanto sinora trattato, a seguire si riportano, nel dettaglio, le azioni 

finanziate attraverso il contributo di Compagnia di San Paolo nel 2021. 

Tutte le attività riportate di seguito sono già state avviate in coerenza con quanto 

raccomandato all’interno del Piano di azione e sono state identificate come prioritarie al fine 

di garantire il ripristino dei livelli minimi di operatività del Museo. 

VOCE DI SPESA DETTAGLIO ATTIVITÀ RISORSE ECONOMICHE 

Addendum Due 

Diligence PTSCLAS 

a) Individuazione delle criticità ancora in essere 

rispetto alla Due Diligence del 2019; 

b) Analisi as is organizzazione e attività; 

c) Definizione delle linee di sviluppo e delle priorità. 

10.000,00€ 

Progetto di rinnovo 

dell’allestimento 

permanente 

a) Ricognizione dei fabbisogni allestitivi; 

b) Progettazione intervento; 

c) Avvio intervento. 

€ 23.000,00  

 

Sviluppo di una 

strategia di 

comunicazione 

integrata 

Attività di comunicazione, tra cui, a mero titolo 

d’esempio: 

a) Aggiornamento sito web; 

b) Attività di ricerca finalizzata alla pubblicazione 

di materiale divulgativo sulle attività; 

c) Ecc. 

€ 19.000,00  
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4.4 CRONOPROGRAMMA 

Di seguito si riporta il cronoprogramma complessivo delle azioni previste dal Piano di 

potenziamento e rafforzamento del Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della 

Guerra, dei Diritti e delle Libertà di Torino. 

Come già avvenuto per il piano economico, il cronoprogramma si sviluppa nell’arco 

temporale di tre anni. La fase di avvio del Piano è fissata a luglio del 2022, la conclusione del 

primo anno coincide, invece, a giugno 2023. Le prime tre azioni, afferenti all’Asse 1 (Recupero 

dei livelli minimi di operatività del Museo), sono da intendersi, come più volte affermato, 

prioritarie rispetto alle altre. Queste, infatti, si concentrano nei primissimi mesi del primo anno 

poiché imprescindibili per l’implementazione dell’intero Piano di potenziamento e 

rafforzamento.  

Il colore azzurro scuro sta ad indagare il mese e l’anno in cui le azioni prenderanno il via o i 

momenti in cui, esse verranno reiterate (in caso di azioni con sviluppo puntuale nel tempo). 

Nel caso di azioni che prevedono uno sviluppo continuo nel tempo, la fase successiva all’avvio 

viene segnalata con il colore azzurro meno intenso.  

Si evidenzia, infine, che le azioni finanziate tramite il contributo di Compagnia di San Paolo, 

dettagliate nel paragrafo precedente, sono segnalate con un marker giallo.  

 

  


